
 
 
 

 
 
Busto Garolfo - Feriti un ambulante, protagonista del disperato gesto, e un carabiniere; le loro condizioni non 
destano preoccupazione 
Dà fuoco al furgone per non farselo sequestrare, due feriti   
Nella mattinata di giovedì, verso le ore 10, un furgone ha preso fuoco in via Corridoni a 
Busto Garolfo, causando il ferimento di due persone: dietro il fatto, una storia drammatica 
di debito e disperazione. 
 
A dare alle fiamme il furgone sarebbe stato lo stesso proprietario - come 
raccontano i carabinieri -  un 45enne di professione venditore ambulante di 
panini e bibite, quale gesto di disperata protesta per il sequestro del mezzo a 
causa di debiti pregressi. Visti arrivare due carabinieri con l'ufficiale 
giudiziario per il sequestro, il venditore ha usato il tubo della benzina per 
irrorare l'interno con il liquido combustibile, poi con un accendino ha dato 
fuoco al mezzo catapultandosi fuori. Per pura fortuna l'esplosione e l'incendio 
non hanno coinvolto le non meno di sette bombole di gas presenti nelle 
vicinanze del mezzo. Per l'ambulante ustioni leggere di primo grado, guaribili 
in una settimana; la paurosa fiammata ha però investito uno dei due 
carabinieri, che stava tentando di ricondurre l'uomo, fuori di sè, alla ragione. Il 
militare, ricoverato come l'ambulante all'ospedale di Legnano, ha riportato 
ustioni di primo e secondo grado guaribili in 20 giorni. Ora l’ambulante, oltre 
ad aver comunque perso il mezzo, dovrà rispondere di danneggiamento per 
incendio e lesioni personali colpose. A suo carico non risulterebbero peraltro 
precedenti, parte qualche normalissima multa. 


